


Esce tutti. i giorni, accetlosti 


sono de apgitmgerai fo apeso purtali 
-PELITIIZT 


nu 


Udine, 29 Ottobre 


Benchè le voci di un Congresso sieno solite a 






credere a 0 
pio violento, ed' a coleste ‘voci di rado tengano die- 
tro i fatti : tuttavia crediamo di ‘dover raccogliere 
tutto ciò che' si va dicendo riguardo alla riunione 








quistione romana, ; : . 
La. Prussia e la Russia sì vuole che abbiano mes- 


che la Francia vi fosse aliena; almann' celo fa cre- 
dere la Patrie. Si aggiuoge anzi da qualche gioroale 






cia, e che I° Imperatore ne parlerà all’ apertura del 
Corpo legislativo, il 18" novembre, E non Arattereb* 
hesi d'una semplice conferenza di mibistri' por la 
quisticae romana, ma di un Congresso veto © pro- 
prio, alfquale sarebbe” déferito' di esaminare e scio» 
glioro tutte le questioni pendenti. Ci creda chi può! 


Una fra coteste quistioni,. la quale pareva che do- 
vesse trasciriare da' uo momento all’ aliro 1’ Europa 
in gravissime complicazioni, cioè la quistione tedesca, 
si è ora, almeno ib apparenza, appianata. La Frau- 
cia lascia fare: © fra la Prassia e l’Austria si parla 
persino di un riavvicioamento. Il barone di Beust 
sarebbe disposto a dare una ‘mano a Bismarck nelle 
cose di Germania, 6 il conte di Bismarck restitui» 
rebbe il favore al Beust coll’ ajutarlo nelle coso d'0-, 
rieote. L’ abboccamento di 0os fra |’. Imperatore 
d' Austria ed il re di Prussia, e la dichiarazione 
della Nord. Zeit., la quale disse che fra la Prussia 
e la Russia non v'ha accordi di sorta sulle cose 
d’ Oriente, danno credito a coteste voci. 


Lé amoistie, la riformé, e ‘tutto le buone inten 
zioni del sultano non bastano a dar ‘paco ni Cao. 









creazioné d' una squadriglia per mantenere il blocco 
nei luoghi occupati dai turchi. Ciò. mostra ad ve 
tempo l’ animo’ dei cretesi, 6 lo loro forze. E gli 
stessi Turchi riconoscono nei ribelli una potenza 
belligorante, giacchè' ebbro a proporre al governo 
provvisorio ‘lo scambio dei prigionieri. i 

P.S. Un dispaccio reca la circolare del ministro 
degli affari esteri di Francia; che accennerebbe ap- 
punto alla necessità di cercaré in comune fra :le po- 
N -ienze, uno scioglimento della quisticne romana. 


notti Erin 


“DOPO VILLAFRANCA ED OGGI 


seguente furono un'aspra ferita .di ogni cuore 
Ni italiano. Allora, come adesso, si senti da tutti 
un ‘dolore profondo nell’anima, nòn soltanto 
per quello che accadeva, ma anche per la 
rovina che s'intravedeva, o 

Pure le menti preparate a grandi cose su- 
perarono tosto quel primo sgomento. 

Con un istinto di popolo grande e degno 
della libertà, il popolo italiano vide ben tosto 
il partito che si poteva ricavare anche da 
quella situazione difficilissima. |}. © = 

Tutti quelli che si erano già rivendicati 
a libertà stettero fermi nel loro proposito. La 
Lombardia, i Ducati, le Romaghe si unirono 
al Re d'Italia ed al suo Governo; e gli die- 
dero quella forza ch’esso non poteva avere 
in sè stesso; e le altre provincie mandarono 
i loro figli a riempiere le file dell'esercito 
dell’Italia Centrale, e di li a poco ad abbat- 
tare il trono borbonico. 

Anche allora molti erano tentati di man- 
dare ogni cosa a catafascio, quasi per godere 
il erudele diletto di accrescere il male grave 
colla disperazione; ma il buon senso ed il 
dl patriotlismo prevalsero. ; 

Toti si dissero: Siamo deboli, e non di- 
sperdiamo le poche forze che abbiamo ; unia- 
moci tutti sotto ad una bandiera, - solto a 
A quella del Re soldato e comincieremo ad ac- 
quistare la coscienza della nostra forza; fac- 
N Ciamo oggi tutto quello che possiamo, e do- 
M mani faremo il resto; misuriamo i passi  se- 
condo le nostre forze. andiamo adagio, ma 
fi andiamo avanti sempre e non retrocediamo 
mai, 


WUMoiale pegli Att giudiziari ed amministrativi della Provinola del Fr 


ivi Costa per un:anio antecipate italiane lira 33, per un semestre it. tiroto | (ox-Coratti) Via Manzoni ‘presso il Teatro sociale N, 113 rosso (Il piùno=3U6 
per un trimestre it, lire 8 tanto peî;Soci dì Udine che, pur quelli della Eravincia.e del Reg a ini 90; 
I pagamenti si ricsvono solo all'Ufficio del Giornale di 







| il suo dolore, penserà alla salute della patria, |. 


sorgere ogni qualvolta lo stato di una quistione fa 
una crisi, che può finire con uno scope 
Ladosso per avere avuto un Goverrio - debò 


di un: Congresso o ‘di: una conferenza per finirla colla‘ 










ga iu: campo idea della conferenta; ‘enon pere :)° que di concordare tutti riella: volontà e-n 
1 


inglese che la proposta partì direttamente dalla Fran», 


“uniti tutti-attorno alla stessa bandiera, e' rion' 


diotti. L' Assembléa ‘nazionale cretese ha ordinato I? |. lato la testa, nella speranza che l'intervento .| 





L’armistizio di Villafranca e la pace con- | 









POLITICO = QUOTIDIANO — 









> Ni d rÒ sparsi ebete; certtonimi 40; | 
+ un numero arretrato = La inserzioni netta ‘quarta pagioa centesimi 28 per linea, — Non si ricevono 
lettera non affrancate, nè si rstituiscono i menoscritti. Per gli snnunci giudiziari, esiste, un contra! 
idoli ce th; 90 4, 
° Non abbiamo noi adunque interegée'gréi 
ad «avere: Europa: «dalla: inostra;: ‘fatendodi 
vedere una Nazione orditiatà:: 
LS ii ‘poteri regolari dello 'Sta 
Pare quasi certo che si farapno delle Con- è d le'f 
ferenze per sciogliere - definitivamente la qui- :{ | sidmo, saggi, 
stione romana. ta qualcosa; pi 
Diciamo sciogliere definitivamente; - poichè' ha» bisogno «dell’Italia 
.86 una soluzione temporanea, quale la indi- |' ‘ Ferve la quistione o 
cava p. e. il Persigoy, era: prima d’ora ac- | ) 
cettabile, per quella. massima che intanto si 


o | 












per, gl altri. Stati 
ne in Cosa, Tellini. I 
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Come.avvantaggiarsi delle. 
conferenze. ” 


. Questo è quello clie dirà oggi stesso l’Ita 
lia. Ogni buon italiano comprimerà in' sè stesso” 



















sì persnaderà che ogni cosa andrebbe, in_r 
vina, se non- ci unissimo tutti attorno. al 
verno.i Molti dei ‘mali accaduti ‘ci. piombaron 








fata; anche 
Jara, anene, qui 
;. perché anch' 6864; 


a ibo cu 
















‘ prima e nessun Governo poi. 

L'Italia non è ancora avvezza alla. di 
plina, non è ancora ordinata, non. è ancor; 
forte. Tanto maggiore: bisogno abbiamo adun: 







‘piglia quelloche si può, riservando il: resi 
a dopo, ora non lo sarebbe più. Sf 
© Finchè si trattava tra la. Francia e ‘noi, 
| era. possibile,. ;era forse conveniente. |’ accet- 
tare tutto; ma non si può accettare. dall’Eu- . 
ropa' una soluzione che non sia definitiva: Sarà 
‘poi utilissimo l'avere condotta: 1’ Europa -ad 
una tale necessità. La cessazione del Temporale 
per una decisione europea acquisia.il' carat: 
tere. di irrevocabile. Questa sarebbe .-.una . 
. grande vittoria all’ interno ed al di. faori, edi 
‘ avrebbe béne ‘meritato della patria. e della. 
‘ pacé del rdorido chi sapesse ‘condurla. ‘Ad’ 
una simile ‘decisione tatti si. acquieterebberò.., 
: La; pace alle. coscienze. sarebbe . ridonata. 
Non sarebbe più da temersi lo - scisma . in I- 
‘ talia, il quale altrimenti diverrebbe. inevitabile. 
‘ Si restituirebbe la ‘pace anche ai paesi la‘cui 
parasole appartiene a diverse comunioni‘ 
sserebbero ad un tratto tutte le quistioni 
tra il potere ecélesiastico ed il civile. La 
" Chiesa si riformerebbe da sè e metterebbe 
la sua ‘influenza. morale a profitto’ della ‘so- 
cietà civile. E N 
‘* Ma perchè esca una tale soluzione dalle 
Conferenze, come deve condursi |’ Italia ? 

Prima di tutto- essa deve mostrare ferma: 
mette. la sua volontà di rispettare lo spiri- 
tuale é di' offrirgli tutte le guarentigie, e nel 
tempo medesimo di non sopportare in casa 
un perpetuo richiamo di stranieri. Poscia essa 
deve mostrarsi unanime col suo Governo, dar- 
gli nelle trattative: 1 autorità: di- una- Nazione 
unita, concorde, previdente, savia: la quale, 
senza rinunciare a nessuna della legittime sue 
pretese, sa tenere conto anche delle esigenze 
della posizione altrai. 

Se l’ Italia si mostrasse discorde, debole, 

disunita dal suo Governo, non avrebbe al- 
cuna autorità. La mossa intempestiva di Ga- 
ribaldi può essere resa utile dalla saggezza 
della Nazione. In Italia la rivoluzione ha in- 
cominciato ognicosa, ma soltanto un Governo 
regolare poteva e potrà compiere. © - 
- “Coloro che non hanno riguardo alcuno per 
la ‘restante Europa sono come i fanciulli‘ ca- 
parbii, che prendono per forza la propria 
ostinazione e la tolleranza altrui. 

Il 1848-1849 è stato la prefazione dell’o- 
pera nostra; ma la spedizione della Crimea 
fu-il primo capitolo, il Congresso di Parigi 
il ‘secondo, e, voglia o no, il convegno di 
Plombiéres il terzo, che ci condusse fino al 
Mincio, e come conseguenza alle annessioni, 
alla ‘rivoluzione della Sicilia, alla conquista di 
Napoli, delle Marche e dell’ Umbria. 

Se Ja Francia prima e |’ Inghilterra dopo 
non s’interessavano a noi, era possibile ve- 
nire da noi a tal punto? Poscia la Conven- 
zione di settembre, stabilendo )° allontana- 
mento dei Francesi da Roma, non tolse al- 
l' Austria ogni ragione di rimanere in Italia? 
Non fu la stessa Prussia più facile a venire 
con noi dacchè ci sapeva in condizioni da 
emanciparci dal nostro protettore ? Come si 
spiega che, dopo essere stati battuti in terra 
ed in mare, avemmo il Veneto, se non con 
questo che la quistione dell’ unità d’ Italia 


azione. Se anche tutto nel Governò non 
accomoda, pensiamo che è meglio avere auch 
un Governo ‘da meno di quello-che-vorremmo; | 
che. non' nessun Governo. È 

Quelli -che ‘dicono -altrimenti; 0 sono im 
provvidi, o si lasciano governare dalle cieche, 
loro. passioni itivece che dalla saggezza e' dal. 
patriottismo. 

Adunque, come dopo Villafranca, teniamoci 





































ile, Importa ‘a. questa. Ital 
piuta,.-iranquilla..e «prospera, e :che 
sca..a.' mantenere: la-.ibertà 
e delle igra ì 













selipre da collegatiza din 
| far «camminare; di conserya) coll’ 
Per questo non possiamo. fare» 


Senza riguardo agli. altri. 




















soltanto Ta" burrasca passerà, mia otterremo 
anche. lo; scopo. nostro di distruggere l’ultimo’ 
avvanzo. di quel potere, che sempre chiamò : 
gli stranieri: in Italia. a 

P.Vi 





















ere - 


UNA ILLUSIONE 






La Riforma serivep 
— Riceviamo dal campo 


















coîtiunicazioni: > =" 
“La parte : principale, delle .-forzé - 
di Garibaldi oi ‘sulle ‘colline di 
"] vo a sei miglia da Roma: 
Nel Corriere itali 
i sorivonio dal'Terpi. ch'erdib coll'aspertati 
\ igionieri'' pontifici fatti 1 Monteroia D 
‘ed alla Torretta, e che }e. nostre autorità di coni 
ricevettero come' disertori,‘ niqu' potetitoli” considerare 
come prigionieri: 0 "|!" BO 
Lo stesso, giornale. scrive: 1°... ha 
— Crediamo' affatto ibsussistenti le, vOCI' corse ier 
sera sul. generate Ganbaldi. Se fosse caduto prigio- 
niero dei pontifici,.o ferito, il governo romano ne 
avrebbe data’ notizia, chè‘a'quest' ori sarebb nota 
in ogoi-avgolo d'Europa 0/0 de 
“Cid! che” ssppianio;‘si' è:-che ‘ieri mattina’ erà'poco . 
lungi da Roma, 0 Uo fi ; “pui 
Riceviamo dalle provincie,-dice ilGiornale di. Roma, * 
le '‘ségueti ‘notizie: > o La as i } 
+ Da' Orvieto “e dalla - Toscana ginugono 
nuamente ‘ drsppelli ‘e «bande ‘geribalding; 
trovano ostacolo nel: passare la--fi x 
In Acquapendente," S;::Lore i 
fatto ritorno: altre bande,-lo "quali al 
di ieri attaccarono il- convento: di 
presso Bignores: I ‘gendarmi‘ed i -zuavì che: vi 
trovavano, le ‘respinsero ‘vittoriosànienie con''breve 
combattimento. ‘Ia: tale conflitto farono:-fériti $-ga- 1 
ribaldini ; i’ nostri’ soldati ‘non ebbero a deplorare 
alcona perdita. i i 
La banda garibaldina che dicesi condotta da :Ni- : 
cotera trovasi ora tra Monte ‘S.:Giovanni?e 'Banco. © y 
Sopra il combatti 
un ufficiale degli ins 
guenti particolari: * ne sa ì 
— Scopo degli insorgenti era-quello'd’ impadro= Ù 
nirsi della, capitale. della provincia, fornirsi..di: mezzi 
materiali, distruggere: la: guarnigione composta di 
800 uomini, portare l’effettivo a quattro o ciuqui 
mila volontari ‘e. quindi | abbandonare di quovo.la 
città per. battere: alla spicciolata i diversi Ì 
dei pontifici che erano in marcia diretti per 
._ L'attacco della città avvenne -alle 7. della n 
alle 14 gli insorti erano penetrati nell'interno dopo .; 
aver bruciate le porte Fireoze-0 Verità... -; (i... 
Sentendo però il comandante che-up forte rin. , 
forzo di papalini si avanzava,, credette oppurtuno 
fare un movimento di ritirata - sopra i; 
guorea ondu richiamare gli uomini rimasti. i 
Alfica ;- questa ritirata ‘era, slata prèparata ed’ assi: 
curata lasciando colonne per la, via di. Bagaaîa, Bo- 
marzo, Soriano, Orte. si gia 
Il piano ardito . non. gitenne un fesito .com; ., 
pleto, ina riuscì a sgominare le ‘piccole ..guargi» , 
















‘ . La selta malvagia dei temporalisti ha da: 








francese: a favore del Temporale sia fanesto 
all'Italia, resa debole dalle discordie. 

La gioja indegna che cotesta genia addi- 
miostra, insultando sfrontatamente alla patria, 
sarà però di poca durata. L'ultimo a profit- 
tarne di questa spedizione, se si fa, è per lo 
appunto il Temporale. 

Perchè si fa la spedizione francese? Per- 
chè il Temporale ha dimostrato la sua impo- 
tenza di sussistere da sè. Ora il protettore, o 
come essi lo chiamavano quando fece la Con- 
venzione’ di settembre, Pilato, non portò e 
nion porterà fortuna al Temporale. 

. Napoleone, intervenendo nel 1849, si op- 
pose al predominio dell'Austria in Italia. La 
guerra contro questa’ potenza nel. 1859 non 
è che la conseguenza della spedizione del 1849; 
e la perdita di tre quarti dello Stato è poi 
una conseguenza della guerra del 1859. Ri- 
cordano gl'illusi e rabbiosi settarii del Tem- 
porale l'opuscolo Le pape et le Congres? Fu 
un colpo dato al Temporale da Napoleone. 
Ricordano la lettera a Ney, rimasta per di- 
ciott'anni come una prova dell'incompatibilità 
del "Temporale? Ricordano il modo con cui 
venne accolto il sillaho famoso? Non capi- 
scono che ' tatti i discorsi pubblici fatti da 
Napoleone, dai suoi amici, parenti e ministri 
sulla necessità delle riforme nello Stato Pon- 
tificio, malgrado il Non possumus, sono tanti 
colpi dati al Temporale? I diciotl’anni di cc- 
cipaziorie non dimostrano la impossibilità della 
sua esistenza a tutto il mondo? Non capi- 
scono che l'Europa lascia cadere volontieri 
il Temporale appunto perchè Napoleone lo 
sostiene? Non capiscono che adesso Napo- 
leone, lasciando cadere il Temporale, avrà 
l'aria di cedere all'Europa e di fare anche 
questo saerificio alla pace del mondo? 

Ma che cosa capiscono mai i sellarii, com- 
presi in quella loro cecità di sacrificare la 
Religione al Temporale, coll'Italia per giunta? 

Non alzino la erésta tanto i temporalisti, 




































































DEN 




















‘che dovranno ben tosto abbassarla, e quan- too 6 HATE i i gioni. dei paesi, le. quali subito chissero grandi ‘ é 
tanque abbiano uno stomaco a tutta prova, | @'à decisa nell’ opinione di tutta l' Europa? | rioforzi i CRETOZ Rea 
dovranno faro delle cattive digestioni. Se non | Ed ora lo stesso safferuglio dello Stato Ro- | = Leggesi nel Popolo d' alia: to É 
chè avranno il conforto, che un po’ di dieta | MANO, la stessa minaccia d’ un nuovo inter- led a deo a MOT n i 
pforto, ; s Lt Pi i i 0 *sde' + 
vento rion contribuiscono a persuadere l' Eu pra Velletri, ose pare che sarà accanita la jin 






coavenato 





li salverà, se:sì purgheranno a tempo. 


topa, che il Principato teocratico deve ces- 
P. V. 


pr ; se quel Comitato È : 
sare per un interesse più cho italiano? alora 


ton gl'insorgenti della ‘campagne. ; 


. 
















da Menotti Goribaldi ed i zuavi- pspalivi, 
Ii moto di Roma non è represso: all 
“ ta accadono combattimenti. La- morte. d 





Campo Vaccino si distinse ‘per’ sonimo valore. 
— Leggiamo nel Pungolo di Napoli: 


Roma. 3; vii pai pe 













la prasa; dì‘ Monte:-Rolende 


fan 





che 
vernativa, ed era. nol continente, Fece subito 
rergli incontrò Riccibeti, 2d 'ivtabto ‘operava Gn 
virénto di''tontenitrazione”nell' intent p 
al generale un corpo di milizial.ati 
colpo efficace, ì E 























del ?hostrotoncéttazs! 
‘Eccolo: do adla 
Volobitari 1 Le 
Avete combattuto. valorosamente, ed io lontano da 
voi non ho potuto dividere le vostre fatiche e .le 
vostre glotipurm pazienzasnon: fa.-mia colpa, £ 
Oggi riugiovanito dall’ entusiasmo vostro per Ja 
santa causa .che propugniamid' da tanti’ anni, io ven-. 
go ad aggiuogere la 


AD 










La sinistra dal generale Nicotera. 
; Il centro da mio :figl i 
i ;1ì, generale Fabrizi 








po, di..stato maggiore. 
to 








dettaglio. *. 
rà: superbi di 





orao si. ricevono 


notizie più gravi xi ‘combattimenti. interni vanno cre. « 


scendlo è. lasciano innumerevoli vitfime.. Îeri..l’ altro 
i lini.* alzare bandiera bianca , per 












orti.- è soccorrere. i:. fe 
ipafa, Bo 
ta 





i ed. i fratelli. ; 
«impegaò, ieri .a' Monte. 
Rotondo: ") papatini. «trovandosi a..mal partito; 
mandarono riaforzi: Roma; non. avendo trappe dispo 
nibili; telegrafò, a.-Civitavecchia, d'onde precipitosa.. 
mente;; partirono... quella : destinazione, | con treno 
speciale, nua, compagoja di antibiotti ed una di cac-; 














ciatori esteri. Il furente colonnello d’Argy accom. 


pagnò ialla stazione: quei prodi, .animaodoli alla pu- 
* gua e :alla: carnefice con. 









P Italia. 
6” partito, per la 





dispacci ‘informativi. CE 
-La, Gazzetta di Torino:;porta.;; |... 
ito Ci schivono! da‘ Fiféize “ésser giunta ‘notizia 
colà di ‘un’éoi 
attornd’ a "Rò! 








Di. più; ‘nod- soltanto! la fottà sarebbe sui' monti : 


da ieri ‘l’altro-il corpo di 
P 





Parioli; ‘ove ‘trovavabi -sin0 
Menotti Garibaldi; : 
stessa, che avrebi 








Gntificie io iii 
spavento fra i prelati e: 
rie: che ‘circonda’ l’ ex.re: Frao- 
‘gi‘accenna’ a' Partire, dra a restare ; 
scoridé ‘1’ sngoscia;‘’ ora si ostenta: fi. 
+ Il'‘detroniziato Borbone ivia spesso stra- 
zianti' dispicci ‘a Madrid, nei quali'si -riflelte la sot’ 
ansia’ e /la’'su9 incertozza. — In: una” parola; poco-si 
crede alla protezione francese e si guarilà' invece al ‘ 
t0;, iicalzante ‘che: «Garibaldi :è alle 



































relli va pubblicando :solle; vicende: della. Legioné: 
mana che fo da lui: organizzata::è comandata, ..rife- 
riamo il biano seguente, cha; offra ai nostri occlii 
un interesse speciale ,- *D ada 

ve-Fermo: riel mioi.propos:to di::organizzare forte» 
mente la Legione, in,-due giorni ‘ottenni- quello .cha 
in molti mesi altri nog avrebbe ottenuto. Valeadomi 











_ Alle ultime notizie continuava ancora il combat: 
© timento .suì Mooti Parioli: ‘tra le:colonne doridolte 











onnello 
d'artiglieria pontificio è ulficialmenie constatata. Le" 
bande nella città sono. condotte;dal Cucchi, che in. 


. Ragguagli dal confite verso Isoletta in data di 
lersera recano che la truppe sparse per la  provin- 
‘cia di Frosinone ebbero ordine dì ripiegare sopra 







mandata dall'onorevole 
dirigendosi 


reéà-le sogaenti' notizie sul. ? 


ampordì Menotti giunse:rapida «la notizia. |! 
di Caprera aveva delusa; la: vigilanza. go» 

















mia esperienza valla.. vostrà glo-' 


siogoli.Joro :dicasteri -fino ‘da ieri sera... 
i Not si, ce, ancora quali uomini saranno | 
‘| tati ‘ali’Uffitcio’ di ‘segretari generali. “o * 







gote il quartiera ge- 







| drebbo ‘all'agricoltura e comimercio.. 




















uppa indigena . 


di 


role piene. di fuoco-e 


tito"ché' da' più ore. continua. 


ncors ‘nell’'interdo ‘della città * 
{0° le* barricate; ponendo così , 











| apogeo: 





"7 GIORNALB:DRUDINE o. 







si potò ottenerli dal patriottiszio ‘ 








agggiore “Gulwianelli. » 
igiamo null’ Opinione: 





— [Secondo le più recenti notizie di R ,; si ha 
che il generale Garibaldi trovasi a Villa Spada, alla | 





testa di cinque mila volontari. . ::;) } ; 


‘f inubito di cinnoni. 








©; sem Non si cha ‘ancora noti 


1 fa, 


ces sia giunta a Civitavecchi 
s i clin 
} SIL NUOVO MINISTERO 














+ Il Diritto reca: 








| commercio ha declinato l'offerta. dsx 
"Il deputato. Ferracciu,: cui: Jasciavasi. la. 
ì, portafogli; vicanti, ha pr, esso, rifiutato, 
| -M{ pottafoglio ‘dell’’istruzione’ pubblica ‘è 
acceltato dal ‘depuiaio Braglio. ‘* 










È oggi : sono:: giunti 
| Venosta ‘ed Ubaldi 





Peruzz 





tura: Silvagai. 


siano. accolte Je- sue dimissioni. 
Nella Nazione si legge : 


misto. ie 
Confidiamo, 








il generale Menabrea ‘poteva’ nel' 1860 ‘preferire 


e clio alla-sua itahabità- pose. il: suggello coll’assedio 
di Gaeta.:; si 





di novembit: 
* Hl-Corriere italiano iscrive: | © 









—L’ Italie dice: 


‘ Si parla i-per le 
signor, Spaventa... 


‘ "IA SITUAZIONE DI ROMA 


Da varie ‘corrispondenze da Roma togliamo. i -s6- 
guenti raguagli: ' E ala i 
i .La calma di cui vi faceva parola nel poscritto 
della mia: corrispondenza antecedente durò ben poco. 
tempo, quello cioè necessario ‘ad accorgersi da chi 
e con qual fine fosse prodotta; e si seppe che l’in- 
vito” ad intervéiire alle truppe italiane -non era stato 
altro ‘che ‘una vocé: ricavata .a. bella posta dal partito 
reazionario. onde ‘pon iscoppiasse ‘un’ insurrezione 
che già dicevasi pronta ed allestita nella regione 
Trastiberina. da Ta 

Ad onta di queste ‘ false notizie sparso ad arte 
fra: la' popolazione, verso le tre ore pomeridiane il 
Trastevere insorse e si cominciò dai’ zuavi ‘e dai 
gendarmi la solita fucilata contro. il popolo. che. ri. 
spose alla moschetteria con bombe. all’ Orsini, pisto- 
lettate e sassi gettati dalle finestre é qualche fuci- 
lata. I ‘trasteverini poi che si potevano scagliar ‘cou- 
tro i-zuavi éranò terribili per i :fendenti di ascia 
con cui rispondevano alle baionette .dei zuavi.. Fu 
insomma .una giornata .che completò quella : del 22 
e gli altri fatti delle due notti susseguenti. 


> Inetteva Ja’ città ‘in istato d'assedio 
fino a nuovo ordine... x 
Le'.iruppe: hanno » ripreso :il:‘ suo contegno sospet- 
toso e le antiche precauzioni, abbandonate per tanto 
tempo. quanto ‘durò Ja. voce - delle - fiabe : messo in 
piazza dal. partito reazionario, cioè ‘ per, poche ore. 
I corveds e gli altri ‘incaricati ‘di approvigionamenti 
girano. circondati’ da “un: numero straordiniario di 
compagni armati;-ed. armati essi’ stessi. di fucile: 
Insomma tranne quella breve tregua di tre ore ia 
città.non ha.mai cessato. di essere in uno stato al- 
Jarmantissimo; ‘ed’ oltre a queste precauzioni militari 
prova ve be sia il disarmo generale e lo stato d’as. 
sedio ‘ordinato’ dallo: Zappi, l’una-e l’altra delle quali 
6 indi il ‘terrorismo ‘militare è al suo: 


sarmio gederale e 














| Gli-insorti suburbani che, come. vi: dissi, erano 

spariti misteriosamente delle posizioni occupate ai.. 
Monti Parioli, a Villa Spada éd'a S. Agnese fadri'- 
di Porta, a 

Tevere, uza’ parte: sono ‘accampati a: -Monte .. Verde, . 
ed-una-psnte sì: fortificarono. nel mobastero e: nella , 
Basilica di-S. Paolo.. Ieri vi fu un.nuopo. combatti». 


mento che durò fino a notte tarda, ms lé ifuppo f' 


dell’ opera intelligente di un distiato uffizialo di ar- 
tigliòria<giunsl“a, scoprire in. città! prossimo: dini 

Î 
8, ed'‘ho da soddisfazione ‘cho’ siano stati 
i: collaLegione al signor’ genoralé Fabrizi 


. Le trappe pontificie, «che si farino ascondere' sino * 
a 43 mila uomini, sono concentrate, parte nell’ in- 
terno, della città, parte: alle porte. Il bastione è stato. | 


a che-la squadra fran» 


+ «i2'Il senatore Beretta ‘ex:stadzco di Milano 'èùì: 
Voleva: darsi il: portafoglio di ‘agricoltura; 'industria\.e : 


scelta. fra 
i 


— Fiuò da ieri: furono chiamati per telegrafo, ed *| 
i.: a: irenze, :gli onorevoli. Visconti: 
o Peruzzi, i quali ebbero, già 
NI parecchi colloqui con alcuni dei nuovi ministri. *.-. 
. - Pei segretaniati generali sì designano già gli oro: 
È rovoli: Spaventa “e Massari ‘e ‘il ‘consigliere ‘di''préfat+" 


> m:Cdrre-voce' che iil nuoro mibistrò, della guerrasi 
| maggior. generale Bertolè.- Viale, insista già perchè 
= T giornali della sinistra pretendono: natural: 
megità‘che-‘îl' nome del ‘Médabreà' siguifica :reazione : 


G ,6.con fondamento,;che invece vorrà, , 
siguificare nemmeno reazione, quando; si ricordi che 

nazionalità frantéso è cui èra- invitato con patti spleo* 
didissimi,'e preferì ‘rimanere’ e .conservarsi italiano; :.; 


«Crediamo. che, sia intenzione del - uovo. Gabi- * 
nefto di riunire il Parlamento entro la seconda ‘ metà - 


.oovi ministri hanno. preso possesso dei; 


È funzioni di segretario generale 
al miuistero dell'intero :: del conte Borromeo .0 del ‘ 


di Lo stesso giornale dice ‘che si cita Scialoja come 
| ministro delle finanze: ‘quindi Cambray-Digoy abe' 


Ieri all'istessa ora în cui s’insorgeva in Trastevere . 
il general Zappi emanàva la. notificazibue - di un di-: 





Did: girarorio Îla posizione e ‘tragittando il..fi 



















































che l'assalto riesca bene. 





soldati împi 





alla potificia degli: Antiboini! 


le partì. 


Garibaldi non ‘giubgà sotto le porie di Roma. 


. Cesa... 


sei feriti:da ambe le parti.. 


+ Continua lo (stato‘d’assedio.” li 


cipali vie son guardati da cannoni. 


darmi .e zuavi. -. s : ‘ 


fonde, a frenare la 
tervento francese. 


e Gm — — 
NOTIZIE MILITARI 


Leggiamo nella Nazione: 


quindi portato a 200,000 uomini. 


di pace. 
La Gazzetta delle Romagne di Bologna reca: 


sono partiti. per Firenze. 


saglieri da Vicenza. 
La stessa Gazzetta scrive: 


chiamati i nfilitari veneti della leva austriaca 1863 
stati assimilati a detta classe 1854, quelli dei due 
reggimenti fanteria Real Marina, nonchè infermieri 


' di marina pure della Classe 18448. 


Leggiamo nell’ Esercito : 


= .In seguito alla. chiamata della 4.a categoria 


della classe 1842 sotto le armi venne prescritto che 
i‘drappelli dei reggimenti di fanteria  mobilizzati 






siano avviati alla sede ovo rimasero i depositi prov- 
visori costituiti"a norma del prescritto della Nota 8 
aprile 1865. - 

Questi drippelli non appena siano giunti ai de- 





















































ammaestrato dallo perdito fatto nei giorni antecedonii 
non vollefo ustiro in campo aperto, è pradentemen: 
to si limitarono a far fuoco dalle mura. Oggi ‘al 
campo degli insorti era atteso, a quanio” pare, il ge- 
neralo Garibaldi col grosso dei .valontari. AI sno are 
rivo si tenterà: di nuovo: l'assalto della città. Se, 
però gli insorti ed ‘i- volontari nun son forniti d'are, 
tiglierià, io-credo ‘che ‘per quella parte sarà diflicile. 


Qui continuano ad arrivare reclute dalla Francia 
i penne: Alcuni dicono perfino che siano 
ali ‘în borgliese. Forse noo sirà, ma 
dopo la minaccia d'intervento qui di tutto si sospet- 
ta. <A. proposito di Francesi, vi. narrerò -che allor. 
quando i giornali francesi annunciavano imminente 
la spedizione da Tolone e ripetevano a jieno. coro 
"| che în: ogni :caso la Francia sarebbe stata' a Roma 
prima ‘dell Iialia, e d° altra parte dicevasi che il vo 
stro Governo interverrebbe- colle truppe nazionali 
appena: dvesse- inteso ia mossa della Nota da Tolone; : 
it colonnello d'Argy. ebbe ordine d’innalzare, ‘al pri» |: 
mo sentore della marcia delle truppe regolari del Re, 
la bainliera francese e sostituire l’istessa  cotcardi 


! Nella rivoluzione di .ieri sarebbero periti circa 
“cento :soldati. ed: una ottantiaa di popolani:del Tra-: 4 
stevere, (oltre un pumero immenso di feriti da ambe 

Qui gli arresti continuano: si ‘operato quasi gior | (05sIone delle licenze, ordinario alle srappe. , 
nelmieiite' sequestri d'armi e’ di’ munizioni. Ogni 
tanto, ia ‘vari punti della cità si:‘ode’ lo scoppio 
‘di qualche bomba. all’Orsini che ferisce qualche. sol. 
dato. .Il Comitato nazionale lavora assiduamente; ma. 
“corre voce che. nessun moto scoppierà. fino. a_ che 


Il'genérale francese Proudhon, che' trovavasi qui 

è da’ pareGchî ‘giorni, .e' che ‘ha :dati':covisigli e-istrazio- |" 
* ni per fortificar Roma, parte | domani: per Parigi. 
: Al -Valicano,,nog si spera più nell’. intervento ; frao: 


*{ - Uta piccola sommiossa ebbe luogo ieri in Traste- 
“vere; gli zaavi vennero subito in mezzo per  rista: 
! bilir l'ordine: vi fu lotta e si contarono cinque ‘6 


. ° Liagitazione,è: sempre crescente. nella città 6, lo. 
È misure repressive raddoppiate. Vi sono ormai dieci 
| mila prigiomeri, le carceri ed i monumenti pubblici 
ne Sono ingombri. Il: cardinale Antonelli rispondendo 
‘ ad un'buon prete .che- dolevasi degli ‘eccessivi rigori, 
diceva l’altro giorno che ormai. bisogna. fipirla:: con 
la rivoluzione, e che a tagliare i nervi 2] movimento 
| è necessario imprigionare tutta quella parte di po- 
‘ polo delta quale ia Santa Sede non può essere si. 
cura, Conchiudeva con queste parole: « Quando le 
carceri saranno, piene, ci serviremo delle tombe.» 


Tutte le porte della città e gli sbocchi delle prin» 


Pattuglie di cavalleria e di fanteria, percorrono di 
Dotte- per: ile. strade.-Io Castel Sant Angelo: i-canno- 
mieri. stanno. con. le - miccie -accese: vicino ai loro - 
pezzi. .Il- castello medesimo fu' provveduto in gran 
fretta di munizioni da bocca per resistere all’ assedio. 

Jeri, verso le 48 di notte, furono lanciate ‘delle 
bombe: nei rioni Regola e Monti contro le pattuglie. 
In «ut ‘-solo--rione vi. furono dodici uccisi‘ fra .gen- | 


i H fermento ‘aumepta, e, un nuovo - scoppio di 
disperazione popolare sembra imminente. Nelle, trup- 
pe indigene è cominciata Ja defezione. A_reprimer: 
‘{ la è prevenirla furori fatti‘ numerosi arresti, special: 
mente fra bassi: ufficiali della fanteria ch'è bella ca: 
| serma di Sora: - francy 

Teri si. parlava della faga del papa. Oggi si dif- 
popolazione, esser prossimo l’in- 


—: Crediamo superfluo ripetere che le condizioni 
militari nelle quali il cessato Gabinetto: ha lasciato’ - 
il paese sono tutt'altro che soddisfacenti. Sappiamo. 
che oltre la classe del 1842 già richiamata, il nuo- 
vo Ministero si propone di far rieatrare soito le 
bandiere anche la classe 4841. L'esercito sarà 

La difficoltà principale sarà nel rimontarlo solle- f iNcAricato. d’ una missione confidenziale. 
citamente di cavalli, dei quali ne manca circa 45 È 
mila per raggiongere ia cifra occorrente pel - piede 


— 1:dae battaglioni del 5° Reggimento granatieri 


:d Arrivarono poi a Bologaa per rimanervi una com- 
pagnia distaccata che era a Castel-Franco, due com- 
pagoie distaccate a Faenza e il 28° Battaglione Ber- 


— Si sta stampando a questa Tipografia Reale 
un Manifesto col quale d'ordine del Ministro della 
Guerra è chiamata sotto le armi pel giorno 7 no» 
| vembre 1867, la prima categoria Classe 41844 attuale 
mente in congedo illimitato. Colla stessa-sono pure 


“tI 
positi dovranno essere armati 6 foralti degli oggetti 
idi-corrado di cui: possono abbisognare e quindi uv. 
iviati gi battaglioni -attivis: "© ° 
i -Emergendo però là necessità di destinare ai de- 
[positi predetti il parsonale occorrente per ricevere 
‘gli. uomini della classe 1842 ‘@ per accompaguarli ai 
‘battaglioni: attivi, i-comandauti dei reggimenti di fan- 
‘teria mobilizzati ‘imanderanno : immediatamente alta 
sede dei deposiri 4 capitano, 1 luogoleneate, 4 sot 
totenenie, 2 sergenti, 4 caporali. 

Se non verrà provveduto altrimenti, 

sonale dopo aver accompagnato i detti 
marrà ai battaglioni attivi, 
. I reggimenti. di bersaglieri ed artiglieria , 
4 corpi del genio e del treno edi reggimenti 
!di Tanteria «non mobilizzati . provvederanno essi 
stessi col personale disponibile all’ accompagnamento 
dei drappelli prosso i battaglioai, compagaie 0 bat- 
terie mobilizzati o distaccati fuori della sede del 
corpo. 3 de Aire di na 

Per gli uomini del 3.° reggimeoto ‘d'artiglieria, i 
«quali devono raggiungere le frazioni del proprio cor- 
o stanziate în Genova, Venezia ed Ancona, il com- 
“mandante del reggimento stesso disporrà ‘a’ seconda 
‘del bisogno. i: et pe È ni 

== L’ Esercito ‘innunzia che, con dispi e mn 
sterialo ia data dol'26 corrente; “fu sospesa” la € 


questo pere 
uomini ri- 














Dal Ministero:-della. guerra: fu-. disposto che;. lio 
P-dividui dlle Classi 1842 6 1843, di prima pine 
fia, appartenenti. al ‘treno: di: armata; e che «furono 
«richiamati sotto le: armi, siano daii.Comatidi -di..Pro.. 
“Vincia avviati direttamente; alle:: compagnie ..più pros 
sime: alla rispettiva: proviocia da. cui: provengono. . 
Leggiamo. nella‘ Gazzetta di Torino: 
«Siamo in grado di affermare che’ duranié il 
periodo. d’ interregno  iainisterialo lo autorità militari 
non sono ‘rimaste colle mani alla ciotola, — Tutto 
è pronto anche nel nostro Piemonte. per cortrasiare 


passo passo il terreno agli stranieri invasori, 


— di generale de Revel sarebbe chiamm:to ci si 
assicui'a, al coriando' ‘della ‘divisione di Bologna: * 
































Firenze. Ecco ‘quanto. dive'i 
Proclama reale: ci +: uit 
È un mabifesto che condanna -la “ spedizione, di 
volontari ed affermà' il diritto incontestabile: del' 
verno del ‘Re ‘di ‘dichiàrare' ceve ‘la ‘guerra; >: 
Esso però non ‘è ‘comipleto. Ci ‘troviamo uo” equi»? 
voco che bisogna togliere, un’omissione a cui. oce. 
corre. di riparare. SE I e 
L’equivoco sta- nella dichiarazione ‘che il governo 
«del Re provvederà a risolvere. la quistione dei'.ròe 
« mapi. suine A i pia I 
‘Noo ci ha quistione dei romani, ma quistiodi 
Roma; è bene che si capisca da tuti, ed; il. voti 
del | Parlamento, menzionajò con: molta  opportuuità 
nel proclama, riguarda Appunto. Homa apitalo d’Ita. 
lia, non una quistione de’ romani.“ * nua 
: Questo.. ricordo ‘è: neces I ‘questo momento 
. per «bene defipira «i termini: della:quistione, e noi 
siamo :persuasi: che-il ‘Ministero ‘ho1.:possa essere 
d’ialiro avviso, altrizieriti non: avrebbe: rammemorato 
zil voto solenne del Parlamento. . * 
‘ “L’omissione è che non si accenna nel Prozlami 
‘alla convocazione del Parlamento. È desiderabile che 
le Camere siano: presto radunate, per. sostituire, alle 
inconsulte diniostrazioni‘ di: piazza: l’ espressione le 
gale dell'opinione del paese:- Tutto quanto 6 acca- 
duto da un mese a questa parte, fu non solo senza 
il consenso ‘del Parlamento, ma :contro i suoi: voti 6 
contro le: proposte! fatté:nel:.suo: sano. dal; capo del 
precedente ‘Gabinetto. La situazione è mutata, ed il 
nuovo Ministero deve seniice il bisogao di raflor- 
Zarsi coll’ appoggio ‘della ‘rnaggioranza’ delle: Camere, 
Esso, ‘speriamo, sarà anche' presto tonipleto, prov- 
«vedendo perchè la Camera deì Daputati: ‘vi: sia mo 














glio rappresentaia. 


«= Lo stesso giornale? reca: 

S. E. il generale ‘Lamarmora. parte per Parigi, 
Leggiamo nella Riforma: 3 i 

_ ——. Pare che a prefetto di Firedze sarà nominato 

il roto Celestino Bianchi; eda sindaco l'on. Peruzzi. 


Tovece la Nazione scrive : iran seg. 

La voce divalgata da qualchè giornale che 1° ono- 
revole Celestino Bianchi sia stato. nominato Prefetto 
di Firenze non ha il minimo fondamento. .. 

— La Nazione dice di essere assicurata che nel caso= 
dello sbarco delle truppe francesi ‘a Civitavecchia, 
le truppe italiane comandato. dal Luogotenente Ge 
nerale Ricotti occuperebbero alcuni punti importanti 
del territorio pooulicio. 

— Il Diritto era male informato ieri sera annuo 
ziaudo che il nuovo ministro dell'interno per prov: 
vedere alla’ sua:sicurezza. privata” aveva introdotto 
nel -palazzo Riccardi abbondaate scorta di carabinieri. 
It palazzo del. ministero dell’interoo era sgombro. 


iorì sera da forze militari e di polizia. Così la Na 
zione. . 
-— 104100 
ESTERO 


Francia. Tutta la stampa libera di Parigi 







dista contro l'interdizione fatta al Courrior frane 
d‘li raccogliero offerte per gl’ insorti rompni, mon- 
;.; permette ai giornali clericali di inviare gior» 


Inento migliaia di lire in soccorso degli sgherri del 



































































| cRONACA:URBANA E PROVINCIALE — 
è. i i 
FATTI VARII 


Nomine.al Ginnasio-Liceco 
sua Maestà sùlla proposta del ministro della pub- 
ka istruzione ha fatto le soguenti nomine: 
Casinova Pietro, ‘tit. di lettere latino e greche 
ì Liceo Galvani di Bologna, trasferito allo stesso 
ficio nel Liceo di Udine } 
arboit Aogiolo, tit. di lettera italiane nel Liceo 
nasiale di Aquila, trasferito allo stesso ufficio nel 
nnasio licealo di Udine. 
La legge comunale amministrativa pre- 
live che gl atti @ deliberazioni. dei Coasigli pro- 
ciali debbano essero stsmpati; ma non prescrive. 
pn termine ‘per questa pubblicazione. Da ciò né 
iene che mentre i più solleciti déi Consigli pra- 
riali haono. pubblicati i loro verbali tre o quattro 
si dopo la chiusura della sessicae ordinaria, 
ne sono altri che non ne, hanno com. 
hu la stampa neppure dopo ua. anuò. Si conta in 
pi qualche provincia del regno, che dopo 44 mesi 
li ha ancora pubblicato il velume degli ati rela- 
i alla sessione 4866. Simile ritardo rende pres- 
pè inutile la pubblicazione; ‘perchè | esarhe tar- 
io di documenti amministrativi non può portare 
\: a vane considerazioni e nom mai ad osservazioni 
i pratica utilità. 
Sarebbe opportuno ‘che la cosa fosse presa a cuo- 
lla cui spetta, e Simili ritardi fossero tolti. 
Dall'essnìe comparativo dei lavori dei Consigli 
Lovinciali si potrebbero desumere utili nozioni per 
amministrazione economica del paese. 


Rettificazione. Nel num. 224 di questo 
tornale fu indicata una Colletta privata .a favore di 
lazzolo nel Comuno di Chions lire #14; e invece 
veva dirsi. Da a. 

‘© Parrocchia’ di Tojedo. 

Pive sig. Sigismondo.it. 1. 60, Sbrojavacca conte 
tavio 20, Sacerdoti ed: :altri parrocchiani 36. — 
hiale come sopra 485. 

Offerto fatte alla R, Prefettura a° favore dei 
moeggiati di Palazzolo. . 

Dignano fabbrica del sig. Clemente it, & 49.02 
irie famiglie di Diguano 64.42, Vario famiglie di 
ilatis 3.56, Comune di Buia 50, Colletta privata 
è Buia 24.75, Comune di Enemouzo 147.99, Fra 
Eine di Fresis 40.64, Colletta dei: Comune di Sae: 
È, 45.62, Forni di Sopra (colletta) 4.88, Cimolais 
mune (colletta) 16.80, Claut Comune (colletta) 19.80, 
Daniele Comune (colletta) 230, Manzano Comu- 
|: 50, Forgaria Comune'offerte 20; Socchieve Comune 
koltetta) 52.42, Pasian Schiavonesco Comurie off..50, 
taltasoo Comune off. 60, Asquininob. famiglia 40, 


ob. Massimiliano qu Massimilistio .5, Coccolo An- 
krio 4, Valvason ‘nob. Carlo 2.40, Valvason Della 
bona co. Cristina: 2.50, : Vida sig. Giuseppe 3. 

Codroîpo: Fratelli Agnola lira 2.50, Antonini dott. 
tioseppe*!, Baldassi sac. Giuseppe cent. 6212 
Blico Domenico lire 20, Ballico Gio, Batta 2,50, 
Biuistoni Alessandro 4.87412,'Borsatti Luigi 1.87 112, 
rinzini Antonio 8, Bianchi - Pietro 5, Bulloni Ele 
4.87 4/2, Bulfoni Valentino 250, Bulfoni Vin- 
hoza cent, 62 #2, Bnrba Gio. Batta lire 3, But 
o Francesco 2, Carlini Carlo 4.23, Gengarle 
Drmenico 2.50, Cera Antonio cent. 62 412, Cesca 
btonio lire 2.50, Ciani Giuseppe cent. 10, Cam 
lioni Benedetto 62 412, Cigaina Carlo lire 3.75, 
'pnolini Francesco 2,80, Cigaolini dott. Gio. Batta 
8; Chiarottipi Nicolò 3.78, Codoliai Ermete cent. 
è {,2, Colla Giulia cent, 20, De Gilia dott, Felice |. 5, 
lì: Comuni Enrico 2.50, Fabris Luigi fu Giuseppe 
} Fabris Stefano 2.50, Fabris Giuseppe g.m Gio. 
Bita 2.50, Fabris Luigi d'Ignazio 4.26, Fabris 
Niria 2, Fabris Luigi di Francesco . cent. 62 412, 
Minnio G. B. cent. 20, Fantini Gio. Batta lire 4.25, 
mmtoni dott. Aristide 40, Fassini Francesco 4.28, 
latte Domenico 1.25, Fresco Antonio 1.28, Gatto» 
dott,. Giovanni ‘8, 


Lopieri. Luigi cent. 62 112, Macor. Giuseppe 62 112, 
Mizzorini fratelli lire 8,'Melchior Marcello ‘2.50, 
leneghini Giuseppe 5, Missio ‘Pietro -2.50, Moro 
atetli 28, Micossi Francesco cent. 62 112, Munisso 
Rio, Batta lire 2.50, Orzali Basilio cent. 62 112, 
Piderno Gio. Batta lire 4, Paschiera Giscomo 3.75, 
®elizzo Francesco 4.28. Petracco Pietro 5, Pinni Si- 
Kimono 1.25, Pittoni Francesco cent. 62 #12, Pit- 
ini Odorico lire 4.25, Roiatti Giuseppe 4.87 42, 
Rotelli Giulia 4.87 12, Saatarosa 
i, Scagnetto Leonardo 4.25, Simonitti 
Giuseppe cent. 62 412, Stona Giorgio lire 8, Strau- 
lini Giacomo 8, Straulini Lucia cent. 72 112, Teja 
Hot. è: "62 412, Toso Antonio detto Gua-c:25, Toso 
Giorandi detto Cibit lira 5, Toso Giuseppe. detto 
9 Matilde 4.25, Tubaro Giovanni cent. 
0248, Tubaro Pietro lire 2.25, Urdig Andrea cent. 
62 49, Valle Filippo lire 8, Valentinis fratelli 5, 
lonzin Pietro cent. 42, Zanelli Francesco ire 2.50, 
Wanuzzi Bernardo 5, Zuccaro Angelo 4, Zucco Te. 
sa cent, 62 1/2, Zuzzi dotti Enrico lire 5, Comu» 

è di Codroipo 150, Aggio valute 4.98 412. |. 
> ‘5: Totale lire 451.— 


utitiro 3.42112, 


-teili Della: Donna 40, fratelli ‘Picini - 8, Valvason , 


nie ie 


GIOAMALK: DI DINE. 


Pietosi clttadini c' invitano ad aprire 


nua sottoscrizione. a favoro della derelitta famiglia © 


dell infelico | Afessandro Nuecimbeni, cho fu trovato 
cadavere questa notte presso le mura del Cimitero. 
Accagliendo l'invito, offeriamo il nostro obola, è spe- 
rismo che domani-e- nei susseguenti giorni potremo 
pubblicare molti nomi di braefattori : 

Redazione del Giornale di Udine 
chi avv. Giacomo 40; Cudigoello Piotro. 4.50; Li» 
nussa avv, Pietro 4. 


«. Nuovo metodo di far fortuna.’ 


Uno scrittore francese racconta così l’ origine della 
fortuna di un berrettaio divenuto milionario: 
« All’epoca in cui egli si sforzava faticosamente 


'di fondare la celebrità del suo magazzino, e che e-_ 


gli ‘stesso misurava cal braccio tutti i nastri che u- 
scivano da’ suoi cartoni azzurri, il nostro valeat’uo- 
mo si era sottoposto egli e Ja sua famiglia a ud si» 
stema feroce. . 

Tutto ‘quanto entrava in cassa alla vigili» non. 
sortiva più, e non si comperava la colazione del- 
l'indomani, che col danaro proveniente dalla vendi. 
ta del mattino stesso. 

Se nella mattinata nulla si era venduto non si 
faceva colazione. — i 

Un mattino, si era presentato un solo avventore, 
ma egli aveva acquistato per 20 lire in mercanzie. 

L’ incasso era:buono. Pareva adunque che la co- 
lazione si facesse,  _. > 

Ma sgraziatamente il. compratore. aveva dato în 
pagamento un napoleone d’oro bello ‘8 nuovo. . ” 

Sarebbe una pazzia di farlo scambiare, sclamò il 
“nostro valenivomo.....e la famiglia rimase a digiuno!» 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Vostra corrispondenza) 
Firenze, 28 Ottobre. 


Un'altra vittima della situazione è il Broglio, il 
quale accettò il ministero della istruzione pubblica, 


per ajutare a ‘cavar . fuori dalle difficoltà in cui si:. 


lasciò la barca dello Stato gli altri che si sacrifica- 
rono ad accettare il doloroso incarico. Dico che si 
sacrificarono; poichè di certo nè | ottimo Mari, già. 
presidento della Camera, da tutti stimato ed 
amato, nè il Pefetto .di Firenze Caotelli, nè il 
Sindaco Cambray - Digoy. pensavano -puoto, né 
desideravano di diventare ministri, nò lo stesso; Me- 
nabrea avrebbe accettato, se non si trattava di dare 
un Governo qualsiasi che. .coprigse la Corona 6 sal-- 
vasse l’Italia in un mòmento così scabroso. È nto 
provvisorio questo ministero, che geoeralmente si 
considera che l’incarico suo sia principalmente di 
procurare che: non succeda l’intervento francese, o 
se non si può impedirlo, di farlo da . parte sua. 

opinione di molti, che dopo le dichiarazioni esplicite, 
e dopo che il Governo italiano lasciò partire Gari- 
baldi, il Governo francese, tenendosi per ingannato, 
o per volontà o per debolezza, - dall’italiano, non 


smetta la occupazione; ma che essa si limiterebbe. 
a. Civitavecchia, mentre il nosiro esercito  occupe- 


rebbe qualche altra parte del territorio pontificio, e 
Roma si sosterrebbe colle trupne papali, soccorse da 
molte reclute francesi, che mascherano l'intervento, 
agiidate dal generale francese in missione Prad’homme, 

| Si calcola che in nessun inédo Garibaldi riuscirebbe 
ad entràre “a Roma; per cui o d'un modo o del- 
l’altro le cose si arresterebbero li, e s’intavolerebbe 
diplomaticamente la quistione. 

Mapcandosi di notiziò di Garibaldi, si erano sparse 
sinistre voci, le'quali non si confermano. Però egli 
scrisse a” suoi amici, che morto si, ma vivo non 
tornerebbe indietro. Ecco qui la maggiore difficoltà 
della situazione. Come condursi con Ini? 

I fa'ti che accadono produssero naturalmente una 
grarde costernazione in tutta Italia; ma si ha ra 
gione di sperare che disordini non accadano, e che 
a norma che la riflessione prevale, l'amore di patria 
consigli tutti a salvare in primo luogo il paese, che 
andrebbe a certa rovina, se non si producesse toslo 
attorno al Governo quell’accordo di cui abbiamo ne- 
cessità in questi supremi istanti. 

Ci sono di quelli che credono di scorgere ten- 
denze reazionarie nei nomi di Menabrea e di Gual- 
terio; ma potete essere sicuri che ciò non sarà. Me- 
nabrea è uomo di ordine e buon soldato e devoto 
alla dinastia, e per questo appunto non la trascine- 
rebbe mai verso la reazione. Gualterio è uomo di 
maniere risolute; ma noo per questo uscirebbe dalle 
norme costituzionali. .Il- nome di Mari è poi una 
vera guarentigia: Molti si dolgono con lui perchè 
abbia accettato: di far parte di questo ministero; ma 
io dico invece che/il paese ‘ha occasione di ralle- 
grarsi chie. egli abbia accettato. Ognuno può essere 
contento ‘di accettare un alto posto in tempi quieti; 
.ma quando la responsabilità è: fanta e la sicurezza 
di fare una parte, non soltanto difficile, ma odiosa 
a molti, il sobbarcarsi ad ud simile incarico è virti. 


Nessuno potrà dire, che questi uomini abbiano bri-. 


gato per il potere, nè che vi guadagnino ad accet- 
farlo. 

La condotta del ‘ministero antecedente la si giu- 
dica dagli uomini di ‘buon senso ad un modo. Par- 
lavo testè con un deputato mio amico della: sinistra; 
il quale francamente mi disse: «Io ho creduto pre- 
coce e punto punlo preparata la insurrezione, ed ho 
biasimato l’averia iniziata, massimamente con sì po- 
co accordo. Credevo che prima di tutto ed in ogni 
caso dovesse aver luogo nella città di Roma, per 
giustificare la' nostra azione. Ma ‘poi, dopo scoppia- 
ta, era debito di ogni Maliano, l’ajutarla. Se pochis- 
simi l'hanno fatto, ciò proviene per lo appunto 
dall’ essere allora la' Nazione occupata d'altro, e tut- 
© altro che persuasa che il moto potesse riuscire. 
Il Rattazzi poi mancò di coraggio a non andare a 
Roma a tempo, potendo dire all’ Europa di salvare 
Roma della rivoluzione e di fistabilirvi i’ ordine. Gli 


it-1, 40; Mare. | una necessità indeclinabile. 


10 NellItlio leggiamo :: 


li ‘riggiunto il grosso: della’ spedizione 





avovano lasciato tutto il tempo di farlo; ma'l’occa» 
siono: è un istante, Una volta.a Roma, vi poteva sli 
là tratiaro o faro le sue offerto all' Eurajn. Passato 
que? punto, egli senti *suonarsi all'orecchia il fatalo:.. 
troppo tardi! Ad ogni ‘modo, reazione o no, accordi 
o no, Roma finirà coll essere restituita all' Italia.. 


-Ora che xi è sparso: sangue per questo, divini” 


.1t proclama non fece incontro. Non si doveva di- 
ro che è un partito: che vuole sodare a Roma. . Si 
doveva dire che questo voto delia Nazione universa 
non-può essere soddisfatto da privati, ma dai poteri 
legali dello Stato, che soli possono decidere della 
opportunità della pace «e della guerra. Sebbeno Ga-- 
ribaldi abbia. gettato delle frasi anche contro. lo. spi- 


rituale, non si doveva dire che tale .sia-il program». |. 
“ma «dell insurrezione. Si capisce però, che si voleva 


dire :, Nui pure vogliamo sbbasso "i! temporale, -ma 
salvo lo, spirituale. Non è difatti che.su questa ba- 
se, che si può trattare colla Francia e coll’ Europa.. 
«Ad-ogni modo non sono.da pesare: le frasi; ma 
è:da considerare piuttosto fa gravità della situazione 
fatta dagli errori di tutti. Non serve incolpare qual- 
cheduno, quando l’imprevidenza e l’incapicità è 


stata generale. Bisogna piuttosto occuparsi di rime» , 


diare in quanto si può. re di ; 
. Nol, dobbiamo adesso far vedere a. tutta l'Europa, 
chs.un3 nuova dimostrazione della impossibilità det. 


* la durata del temporale, proviene dagli stessi mali 


che cagionò all’ Italia questo. ultimo fatto. Avve- 
nimepti simili, o. peggiori, si ripeterebbero. Adunque 
chi non vuole la morte dell’ ftalia, di una Nazione 
di yenticingue milioni, deve volere la morte del Tem- 
‘porale.: L' Italia poi non muore; e la Francia ucci- 
derebbe sò stessa ad ucciderla. Dopo gl’ incrementi 
della. Prussia e della Russia, i’ unità dell’Italia è 
più necessaria che mei. 

‘SÌ crede che la Camera sarà convocata per il 15 
novembre. Spero che per allora la situazione sarà 
migliorata, e che il paese avrà avuto tempo di ri- 
flettere. Se no, temerei nuove burraschèe. Anche i 
più savi ora hanno sconvolte le idee dalla deplorè- 
vole situazione in cui siamo tratti. ‘; 


Si assicura che le due fregate francesi cho s'erano 
«Stiécate dalla flotta per dirigersi a Civitavecchia, hanno 
che: è..sempre 
alle ‘isole d'Hydres, © È : di i 


* Si dico che la fostra ‘flotta abbia ‘avato l’ordine 


di°‘prendere il largo. L’Affondatore è partito per iguo- 
‘ta destinazione. ° 


— 


Il marchese Gioacchino Nap. Pepoli è giuoto a 


Parigi, ed assicurasi aver missione di. afirettare la, 


‘convocazione d'uo Congresso per la soluzione della 


quistione romana, Intanto l'occupazione degli Stati ; 


i sarebbe mista. Anco. le truppe .italiane 
guarniranito Roma e Civitavecchia. 7 


pontificii 


Scrivono da Firenze: i 
In quanto alla notizia fatta circolare dal Comitato 
centrale di soccorso, che' il Garibaldi fosse entrato 
in Roma, facilmente vi persuaderete esser piuttosto 
I° espressione di un desiderio, che un fatto vero, 
quando vi avrò affermato che il telegrafo è, sino da 
ieri sera, io invano del Governo, il quale più non 
permette l’ invio di dispacci politici ed in ispecie 
diretti al Comitato di soccorso, che in questo mo- 
mento mi si dice aver ricevuto ordiné perentorio di 
sciogliersi. 





Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI "i 


Firenze 30 ottobre. 
Parigi. — Il Constitutionnel applaude al 


proclama di Vittorio Emanuele. Dice che esso 
mostrasi all’ altezza della situazione, e tutela 


l'onore Nazionale Italiano e la dignità della” 


Corona. 

L’ Etendard loda egualmente il proclama. 

Parigi 29. Il Senato e il Corpo Le- 
gislativo sono convocati pel 18 novembre. 

Il Moniteur pubblica una circolare di Mou- 
stier del 25 ottobre agli agenti diplomatici 
francesi, in cui dice: Nen vogliamo occuparci 
pel momento di enumerare gli incidenti suc- 
cessivi che fecero nascere e. spinsero alle sie 
estreme conseguenze una crisi tanto minacciosa 
per là sicurezza della Santa Sede, quanto pe- 
ricolosa pei veri interessi dell’ Italia. Ci basta 
considerarla dal punto di vista del nostro 
diritto ed onore, e constatare i doveri che a 
noi per essa derivano. 

La Convenzione di settembre fu provocata 
e firmata liberamente dal Governo Italiano : 
essa obbligavalo a proteggere efficacemente la 
frontiera degli Stati pontifici contro ogni esterna 
aggressione. Nessuno può oggi dubitare che 
tale obbligo sia stato osservato, e che noi 
non siamo in diritto di riporre le cose nello 
stato in cui trovavansi avanti l'esecuzione 
reale dei nostri impegni per l'evacuazione di 
Roma. "Il nostro onore ci impone certa» 
mente il dovere di non disconoscere quali 
speranze tipose il mondo cattolico sul valore 


di un alto rivestito della nostra firma. Nul- 


laostante crediamo opportuno dire che non vo- 
gliamo in alcun modo rinnovare l'occupazione 
















‘ forinamente. © -,; ver 
questo momento dol 


DI 
“cipio: d’ ordibé! 
* che' esse gi‘ ò 
“trovare lo’ scioglimento, 


pe: 
"$. del Corpo Diplomatico e mo! E alri digaità 





E near] 
di cui meglio di ogni altro misuriamo la gra 
vità. Noi non siamo animati da alcun pensiero 
ostile, verso. l'Italia, | Conserviamo fedelmente 
la memoria di tutti i‘ che ad essa ci - 





uniscono, ©. sianio foònvinili ‘che-lo; spirito:d'or- 
“dine è di jlogalità, sola base di..sua ..prospe- 


sperità e grandezza, non tarderà a rassodarsi 
i 





i 


Appena: il territorio pontificio sarà liberato | 
° la sicurezza ‘tistabilita; “avremo” sergio È 
al. nostro, compito, «a ci, ritireremo.,Ma da 

Peroni Fiebiamiane” 

ione iresiproeg;dell' Italia e della Santa 
6° I” altenzione.»delle "potenze. cOME.niM0, 1 
te a :far “prevalere sin Earopa:il iprin=:a 
“di ‘stabilità. “Non dabinatio.* 






teres: 



















cupiù 
per..un ‘si gran numero:dei: lori 
nettonsi' interessi sidrali»evreligiosi del 
‘elevato :carattere. Tali sono,:0, signore, le con-.. 
siderazioni che cercherete.:di-far.valere;:e non 
dabito che saranno’ apprezzato dal Governo. 


presso cui siete accreditato: 
NB. 1 precedenti i 
appositi : supplémenti, 
per comodo degli: gaso 






























mano recano. che al FI asl { 
beri dall’ occupazione’: delle truppe: pontifici 
‘alzarone’ la bandiera:'italiana, “invocarido: 


tervenito dell’ esercit 
. Firenze, 30. 
mosse degl’ir a ‘ferre 
Civitavecchia è interrotta. 
©. Paxigi, 29. Jeri fu dato 
al Palazzo di città i ‘e dell’ 
stria. Assistevari 
ratrice ‘e parecchi‘ Principi 
paratote ‘Napoleone portò “ui all’ Inipe 
e all’Imperatrice d'Aù tdi pri 
‘simpatia per ‘la :perSona' deli’-Fuî i 
‘famiglia » 6 del'’suo ‘paesa: "L’Itpéfatoro: +d’AGgbria!: 
ringraziò ed espresse il voto che sieno sepolte tutte" * 
le discordie che'tennero separali:i ‘due ‘paesi chia. | 
mati a camminare di conserva nelle vio ‘del'‘progre: 
so e della civiltà. :Terminò con una brindisi. all'fm-; 
peratove; all’ Imperatrice “e al’ Priucipe Imperiale, 
alla Francia ed alla città di Parigi:Il ‘briadisi fu ca... 
lofosamente applaudito. All’ uscita: del: Palazzo le, |. 
Loro: Maestà furono acclamate da una immensa folla.. 
















ti 


du 
















Firenze .80..L: ie. dice, . 
la flotta francese. ‘era::la ..sera 1del 28 tra, 
Monte. Argentario e l'isola del Giglio. Deve 


essere giunta jeri a Civitavecchia. Però es- 
sendo interrolie le comunicazioni telegrafiche 
‘con questa città, non hassi positiva notizia. 
Sono: prematare-: le *voci ‘corse del.passaggio: 
della frontiera per parte delle nostre. truppe. 
+ Garibaldi era jeri viciiò a Roma» 





NOTIZIE. DI. BORSA . 


Rendita franc&se 3 0g". i-! 
» «italiana, 8.00 in contanti 













Strade: ferrate Austriaché -‘ 
Prestito austriaco ‘4868 





Azioni delle strade ferrato Romane ;; 
Obbligazioni. . . ." vi 
Strade ferrate Lomb. Veni ‘ 











Londra dal Sè 4 29: 
Consolidati inglesi . + + + - [ 983]81 9 38 


Wenezia. Il 28 non vi fu listino», 











Trieste del 29. doh 
Amburgo 91.25 a 91.50 Amsterdam 404,25 -2-. 
Augusta da 403.75 a —; Parigi 49.25 a ; 
Italia —— a —=; Londra-424,.95 a 124.75; 
Zecchini 3.97 a 5.96; da 20 Fr. 9:98 a 9.99—; 
Sovrana —.—; a —=; Argento 122:73 a 123.—; 
Metallich. 56.12. 412.a ——= Nazion, 65.— a + 
Prost, 1860 81.75 a — —Prest;: 1865 74.75» 
Azioni d. Banca Comm. Triest-— Cred. mobil. 4 
a 176.— Prest. Triste: ——a —, ==. 
di ma; Sconto piazza & i a 


















Vienna 4 112285. + 
n se 

Vieuna, del i ieri 
Pr. Nazionale . . fior. I © Gdo 
» 4860 conloto . »°| 84:60 - 841.60 
Metallich. 3 p. dig » 156.20.57.80156.—=37.80 
Azioni della Banca Naz.». | .670.— 6795 

»° delcr.mob.Aust3} ‘476.80 176.20 
Londra + » » + » | 426.30 40 
Zecchioi imp. . . » BILI: 896.4 


Argonto + . <> | #228— | i24.25 


‘PACIFICO VALUSSI Direttore e: Gerunte. responsabile 
Prof. G. GIUSSANI Condirettora, "© "°°" 








GIONNALB:D:: Unitn 


_ ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


| n ti . o: Colivo ‘da vanga |arb: le ‘Pod: da credito dopo versata. RoTe, lcvenilla ec Si ofligga il presento nell’ Albo Preto. H 
nrti, GiUbIZIARIT) | pojsmin map, al: ver 7 della sup. di | ceilenza fa il prezzo: di' delibera ied il | rio nei Siti Vibght di questa Forty 
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: fe . -{-conspert. 0,58 con'lafrendi‘cont.idilau | proprio credito viei. giudiziali ‘depositi. nel Comune di Bagnaria,e sia per.tra volle È 
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i AVVISO: >. |: lotit-84,00, : | responsabilità iciroa’ aì beni esecutati, di. Dalla R. Pretura 
ti nn * fr e, Aeg | *. Prato" con roveri w alto fusto detto È chiarando che gli stessi si vendond nello Palmo,i2 ‘Ottobre 1867. 


ergR: fi. i LUNI bidpojam: in*mapial È 400 clia.sup. |. stato in cui si trovano, e che. stariono a 
it. ceosi- fl carico del: deliberatariò: 1e': pul bbliche e HR. Pretore 


























































te Estenilo vachali”i in quinta Provincia | di cons: "part: 3.20; Di L 
due > .posti îdi- Avvocito con. residénta |-di'au.1. ‘4.03 “valutato ind stta stima'gio. | osteeventualitionio arròtrate. {c <. ZANELLATO -» 
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e a term i 
} Lira: tti-a quelle: Pretore; >») . |: Ji ; di 2 i pedi 3 
* Viicd Ato, 1 A1/Ottobro; 11887. ie I i ‘nbdiante: inserzione ‘per ’Hitatg tr a tend. debe: di al 11:90 | n 6788. Acot er vit. di porti 170 Si rendo noto che la R. Procura di Dl 
{ RENI I Giornale di' Udine. : |: /-40. Piato còn frutti, roveri e castagoi. rend, i, 15.48. i "Udine ii IE, fa R. Finanza 4 Byi 
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. “i Ea» reni _. n 6 
QUER 5 4 ee | rr) 5 de alia dr. ! congiuntamente “stisti Fior. #98. 40° che niomibarsi' #0’ un' igoto che cacciata 





‘ nel 9° ‘Agosto pp. aillorore” 7aulimeri. 
Lorro Il. ! diano nella' lodulitàdi Sotto: Preone, 





"58/00: 
* 44. Bosto cedad! fojto delto Podevas, - 10 n 

a 0 d. Albeoltabi ‘la Istanza,  rileziuta ‘Petizio» 
‘io’ map. al n: 4807 della sup. di ceps, |. N. 6953. a) Prato dda rie, vénitio allo stesso” " nominato l’ Avo. 





- |! pèrt. 4.38; colla'cef rend, di au.Ì, 0.36, |. 
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li Li i tar N | el di Hi 3 sl sin detta 1 486. so di difesi, od Rialre egli” stesso 
Fio di Antonio { fu Gio. niò, Stimia fior. 65.00" N sea d Zerbo di pert. —.85: rend. un’ Il 199 patrocinatore, ni a'prendero 
è Copsorti di Abiobio Cudicig" ese: |" 14. Pràto détto' Ubuligrus L— quelle è da mo met che porceri più 
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